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L'elementare di Cologno Sud da dismettere verrà riconvertita grazie a un progetto di
student housing

In via Martin Luther King l'idea di uno studentato per gli
universitari

Alleanza con Città metropolitana per dare una risposta alla protesta delle tende e
garantire alloggi a prezzi calmierati per i giovani

COLOGNO  MONZESE  (rfb)  L'idea
dell'accorpamento  futuro  delle  scuole
elementari Arcimboldo e Montale ne porta con
sé  un'altra:  realizzare  uno  studentato  sul
sedime  ora  occupato  dalla  primaria  di  via
Martin  Luther  King,  che  si  trova  in  una
posizione  strategica  vista  la  vicinanza  della
fermata  della  M2  di  Cologno  Sud,  della
ciclostazione  e  del  San  Raffaele,  con  annessa
Università Vita-Salute.
Un  ragionamento  che  tiene  conto  di  due
aspetti:  il  calo  della  natalità  e  la  necessità  di
garantire  alloggi  a  prezzi  contenuti  per  gli
universitari-pendolari.
«Da  una  parte  le  statistiche  parlano  di  un
progressivo calo degli  alunni,  a fronte di  tanti
spazi  all'interno dei  plessi  che restano vuoti  -
ha sottolineato l'assessore ai Lavori pubblici e
al  Patrimonio  Loredana  Verzino  (nella  foto)  -
Dall'altra  la  protesta  delle  tende  davanti  alle
facoltà  ha  acceso  i  riflettori  su  una  vera
emergenza.
La scuola di via Pisa ha un bel giardino ampio
e garantisce una possibilità di allargamento».
Un  progetto  che  l'Amministrazione  comunale
conta  di  portare  avanti  in  collaborazione  con
Città metropolitana.
Nel  Documento  unico  di  programmazione  che
sarà  discusso  nel  Consiglio  comunale  del  27
novembre è stata prevista una stima di spesa
di 7 milioni di euro.
«Ci  potrebbero  essere  fondi  dell'Unione

europea,  ma  non  si  possono  escludere  delle
partnership  pubblico-privato  -  ha  proseguito
Verzino  -  Bisogna  uscire  da  una  logica
localistica,  iniziando  a  ragionare  in  maniera
più ampia».
Cosa che l'ex Provincia, proprio sul tema delle
residenze  per  studenti  universitari,  ha  già
iniziato a fare.
Recentemente  Palazzo  Isimbardi  ha
presentato  i  risultati  della  prima  ricognizione,
avviata  sul  territorio  dell'area  metropolitana,
per  individuare  possibili  spazi  ed  edifici  da
destinare  ad  housing  per  studenti  e  giovani,
dopo un'adeguata riqualificazione.
Al  tavolo,  convocato  dal  consigliere  delegato
ai  Rapporti  con  il  sistema  delle  università
Giorgio Mantoan, hanno preso parte i referenti
degli  atenei  milanesi:  Politecnico,  Università
Cattolica  del  Sacro  Cuore,  Bocconi,  Statale  di
Milano, Bicocca, Iulm, Vita-Salute San Raffaele
e Humanitas University.
A  giugno  (a  pochi  giorni  dall'insediamento
dell'Amministrazione Zanelli) era stata avviata
una  prima  ricognizione  rivolta  ai  Comuni  con
alta accessibilità.
Erano  state  portate  circa  venti  proposte  di
aree  potenzialmente  riqualificabili,  tra
proposte di natura pubblica, private e miste.
In  totale  le  ipotesi  avanzate  dai  Comuni,  se
concretizzate,  sarebbero in  grado di  generare
oltre 3mila posti letto e 800 alloggi.
E Cologno sarà della partita.
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«Città  metropolitana  lavora  da  tempo  in
cooperazione  con  i  propri  Municipi  a  una
strategia  per  la  rigenerazione  urbana  e
territoriale  attraverso  la  riqualificazione  di
spazi  e  complessi  edilizi  sottoutilizzati  o

degradati  -  afferma Mantoan  -  Sappiamo tutti
quanto  siano  alte  l'esigenza  di  residenze  per
studenti  nel  territorio  metropolitano,  a
servizio  di  importanti  poli  universitari,  e  la
necessità  di  nuove  forme  di  housing  per
giovani».


